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di Rita Bartolomei
Immagina una ‘cosa’ di sini-
stra — lista cittadina per batte-
re il sindaco nel 2009 — ¢ in-
tanto ‘arruola’ i metalmeccani-
ci. «L’altra mattina sono anda-
to alla stazione, quando c’era
il blocco — racconta Valerio
Monteventi, indipendente del
Prc —. Mi si e avvicinato un
Javoratore di 48 anni, in mobi-
lita. Mi ha detto: ‘Tu litighi
con il sindaco sulla legalita,
pensi ai rumeni. Ma qui ormai
il rumeno sono io. Con un mu-
tuo di 800 euro da pagare per
altri gquindici anni e un fururo
incerto, alla mia eta’. Ecco,
uesto & un errore che ha fatio
il movimento. Riflettere trop-
PO Su se SIesso € non accorger-
si di quel che succede fuon,
tapte volte». Esattamente il
rimprovero che fece il segreta-
rio del Prc, Fausto Bertinotti,
la notte che andd a parlare al
Tpo e si sfiord la rissa.
Insomma dopo I’outing sulla

lista civica all’assemblea di
Vag — cornice in tema, si pre-
sentava il libro di Bifv contro
Cofferatt — Monteventi sta-
volta lascia di stucco soprattut-
to t suoi, I’ala sinistra della si-
nistra. Va per la sua strada Ti-
ziano Loreti (foto a sinistra),
numero uno del Prc. Si1 conso-
la: «Non si pud essere d’accor-

do su tutto». Annuncia: «Noi
pensiamo di rilanciare il parti-
to in un rapporto dinamico con
il movimento. Anzi, gh offria-
mo uno spazio per discutere».
A una cert’ora del mattino si
dice ‘spiazzato’ anche Carme-
lo Adagio, presidente di San
Vitale, commissario dei Ver-
di, forza dell’ Altra sinistra con

Rifondazione e Cantierc. Incer-
to: «Non ho capito se € una

rovocazione 0 un progetto po-
itico. Comunque per ora non
lo seguo». Pin tardi concilia:
«Dopo il voto dovremo pensa-
fé a una nuova aggregazione
della sinistra pacifista, alterna-
tiva al Paruto democratico.
L’ Altra sintstra deve crescere,
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Comune. Mi auguro possa di-
ventare un embrione della nuo-
va forza. Ma questa ¢ una di-
scussione nazionale che forse,
in due anni, potrebbe portare a
‘chiundere’ Prc, Verdi e Pdci.
Prospettiva ancora troppo lon-
tana, futuribile». Cofferau
quindi sara I’avversario da bat-
tere? «Quel che abbiamo In
mente non & il partito del sinda-
CO Ma non & contro — scivola
via Adagio —. Lui sara nel par-
tito democratico, noi da un’al-
tra parte». Scontato che Enzo
Raisi, capogruppo di An, veda
nell’annuncio ¢ Monteventi
«un segnale del malumore or-
mai evidente in totti gh ati
dell’ amrmnistrazione. La pros-
sima volta si annunciano gros-
si rischi per la contabilita elet-
torale. Ma senza andare (anto
avanti, il vero problema ¢ I'og-

i. Con una maggioranza che
atica a fare progetti». Eppure
Claudio Merighy (foto a de-
stra), capogruppo dei Ds, I'av-
versario piu diretto di Monte-
venti in consiglio — prendi la

‘tirata’ sull’ immigrazione cao-
tica — stavolta e prudente,
quasi curiale: «Si sono chiariti
i contorni. Non & un progetto
che nasce contro questo o quel-
lo. Va rispettato. E’ chiaro che
ha scelto di dare una casa o
una cosa al Bsf». Perd vuol bat-
tere Cofferati... «Questa mi pa-
re una lettura piu dei giomali
— non arretra Merighi —. Og-
gi Monteventi ha dicharato
che non ¢’¢ volonta di contrap-
porsi al sindaco». Chianmento
quasi ‘sollecitato’ in una tele-
fonata tra il capogruppo e I'in-
dipendente no global. «Non
m’interessa muovermi contro
— rilancia I’'uvomo delle cento
piazze —. La discussione € 50-
rattutto al nostro interno».
a continuera a litigare con il
sindaco? Ride, Monteventi:
«Domanda mal posta. Conti-
nuerd a portare avanti le istan-
ze in cui credo». Torma subito
a una vecchia passione: «Sulla
casa si dorme. E voglio essere

Nasce la ‘Cosa’ di Montevents
Acque agitate nella sinistra
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